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Société Svizzera degli Ufficiali

Riflessi dall'assemblea
dei delegati SSU 2017

La novantina di delegati délia Société Svizzera degli Ufficiali (SSU)
riunitisi a Sion sabato 17 marzo 2017 durante i lavori assembleari
hanno votato l'aumento délia quota da fr. 10 - a fr. 15-, hanno
accolto la Société Svizzera degli ufficiali delle formazioni di

combattimento (VSOK) quale 40esima sezione,
e hanno annunciato il documento programmatico
suH'approwigionamento degli armamenti.

ten col

Stefano Giedemann

tenente colonnello Stefano Giedemann

vicepresidente SSU SOG I SSO ISSU
Schweizerische Offiziersgesellschaft
Société Suisse des Officiers
Société Svizzera degli Ufficiali

Introduzione
Il 17 marzo 2017 si è svolto, dallo sto-
rico teatro nel centra di Sion, l'annua-
le Assembles dei Delegati délia
Société Svizzera degli Ufficiali. Presenti
tra gli altri il Consigliere Federale Guy
Parmelin, il C Es cdt C Philippe
Rebord, nonché diversi rappresenta-
ti delle autorité politiche regionali. I

lavori statutari si sono svolti sotto la

conduzione del présidente col SMG
Stefan Holestein, coadivato dai vice-
presidenti col SMG Markus Graf, ten
col SMG Yannik Buttet e ten col
Stefano Giedemann.

Aumento délia quota annuale
Corne già preannunciato nell'edizione
délia RSMI 6/2016, uno dei terni
statutari più significativi è stata la discus-
sione riguardo l'aumento délia quota
annuale a favore délia SSU. Sono stati
oltre una quindicina gli interventi dalla

sala, chi a favore corne la Société Ti-
cinese degli Ufficiali dell'aumento di fr.

10 - chi per un aumento per fr. 5 - e

chi invece era contrario a un aumento.
In sede di votazione ha perd prevalso
a larga maggioranza il compromes-
so, ovvero l'aumento da fr. 10 - a fr.

15- cosi come proposto nell'ultima
Conferenza dei Presidenti. Questa

decisione, corne preannunciato, com¬

portera comunque la continuazione
delle attivitè (giè intraprese) relative

alla revisione e all'ottimizzazione

dell'organizzazione e dei costi di ge-
stione délia SSU, con particolare ac-
cento sul Segretariato Centrale e sulla
Fondazione.

Documento programmatico
suH'approwigionamento
degli armamenti
Giè nella Posizione ufficiale sulla politics

di sicurezza svizzera e sull'esercito
la SSU aveva ricordato l'importanza di

un approvvigionamento efficace ed

efficiente degli armamenti nazionali. Ha

parimenti insistito sulla nécessita di

disporre, a tal fine, di uno strumento

efficace, di poter contare su una base

industriale corretta e di lungo termine
in materia di armamenti e capace di

far fronte alla concorrenza sul mercato
internazionale. Lo sviluppo degli Ultimi

annl dimostra che queste esigenze

sono ancora ben lontane dall'essere

soddisfatte. Al contrario, la tendenza
effettiva va piuttosto nella direzione

opposta, ovvero verso una riduzione
del personale, con carenze a livello di

capacité e mancanza di conoscenze
specialistiche, come pure con la co-
stante messa in discussione dei mezzi

finanziari dell'esercito e l'indebolimento
dell'industria degli armamenti. I recenti

episodi riguardanti la questione dell'ac-
quisto di aviogetti da combattimento e
la sospensione del progetto DTA 2020

sono, non da ultimo, riconducibili a

questi sviluppi negativi.

Pertanto la SSU ha inserito il tema
deU'approvvigionamento degli armamenti

e délia relativa base industriale

nella sua agenda strategica 2017
al fine di elaborare un documento
programmatico. Questo documento
poggia su quattro pilastri:
- una politica integrata nell'ambito

délia sicurezza, delle finanze, degli
affari esteri e dell'economia;
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- un processo di pianificazione ba-

sato su elementi solidi e orientato
a uno sviluppo effettivo delle forze

d'impiego;
- un'applicazione conseguente délia

politica degli armamenti deliberata
dal Consiglio federate nel 2010;

- una costituzione di un'entità am-
ministrativa con la responsabilité
di compliance e controlling délia

politica degli armamenti cosi corne
proposta.

Taie documente che entra ora in

consultazione finale fungerà da base
di discussione per l'ottimizzazione

deU'approvvigionamento degli armamenti

e la garanzia di un'industria
svizzera degli armamenti efficace.

Ritenuto che in futuro (ovvero tra il

2020 e il 2030) - a fronte delle ul-

teriori esigenze in termini, solo ad

esempio, di completezza di equipag-
giamenti, sostituzione parziali o totali

di sistemi d'arma - saranno da atten-
dersi ulteriori aumenti nell'ambito del

budget globale per la sicurezza del

Paese, queste proposte trovano ulteriori

motivazioni e giustificazioni.

Nomine e adesioni
A margine delle nomine statutarie,
sono entrati a far parte del Comitate

Centrale i soci col SMG Pius

Segmüller (Offiziersgesellschaft des
Kantons Luzern), col Mathias Völker

(AVIA) e magg Jahn Koch (Kantonale
Offiziersgesellschaft Schwyz).

Con piacere è infine stato pure ap-
provato l'entrata della 40esima se-
zione della SSU, la Società Svizzera

degli ufficiali delle formazioni di com-
battimento (VSOK): il suo comitate
composte da giovani ufficiali, ha mo-
strato impegno, interesse e volonté
di voler contribuire attivamente nella

politica di sicurezza, per cui l'adesio-
ne è avvenuta a pieni voti.

Prossima assemblea
generale ordinaria
I lavori assembleari si sono chiusi nel

primo pomeriggio, con un arrivederci
al 17 marzo 2018 a Neuchâtel.
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